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II COMMISSIONE

SINTESI N. 56 DEL 12 LUGLIO 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTO TRATTATO

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che, nell’ultima seduta dedicata all’esame del disegno di legge svolta lo scorso 1° luglio, era stato concluso l’esame dell’articolato ed era stato espresso a maggioranza un parere di massima favorevole finalizzato all’invio del testo alla  Commissione Bilancio per il prescritto parere sull’articolo finanziario. 

Informa che la Commissione Bilancio ha espresso parere favorevole a maggioranza condizionato ad una nuova formulazione dell’articolo finanziario.

A disposizione dei Consiglieri vengono posti, quali strumenti a supporto dell’esame: 

· la bozza dell’intero articolato di legge comprensivo dell’articolo finanziario riscritto dalla I Commissione;

· le proposte di modifica elaborate dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica – Settore Commissioni legislative derivanti sia da esigenze di coordinamento finale del testo sulla base dei mandati espressi dalla Commissione durante l’esame sia da aggiornamenti di normativa intervenuti successivamente all’approvazione degli articoli o da esigenze emerse nel corso del dibattito.

Tutte le proposte di modifica, sottoscritte dal Presidente della Commissione e dall’Assessore ai lavori pubblici, vengono approvate a maggioranza e sono cosi sintetizzabili:

· all’articolo 1, per rispondere ai rilievi formulati in relazione ai compiti dell’osservatorio regionale, tra le azioni a sostegno della finalità della legge viene inserita la seguente:

“e) la raccolta, l’elaborazione e la pubblicazione delle informazioni e dei dati relativi agli appalti a cura dell’osservatorio regionale dei lavori pubblici.”

· all’articolo 3, l’elenco degli articoli la cui osservanza non è prescritta per gli enti aggiudicatori viene completato con l’indicazione dell’articolo 28, comma 5, relativo agli incarichi di collaudatore che, per le amministrazioni aggiudicatrici, sono da affidare a soggetti interni e solo in carenza di organico o per particolari specificità delle opere  possono essere assegnati a soggetti esterni

· all’articolo 5, per legare direttamente la futura legge al relativo regolamento e pervenire, quindi, ad una normativa pienamente applicabile, il testo del primo comma relativo al regolamento di attuazione della legge viene integrato con il seguente periodo:

“Il regolamento é adottato entro centocinquanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge ed entra in vigore contestualmente all’entrata in vigore della presente legge.”
Nulla viene innovato in ordine all’individuazione dell’organo deputato all’adozione del regolamento stante la constatazione che il nuovo Statuto regionale non è ad oggi approvato.

· all’articolo 8, l’ultimo periodo del comma 6 relativo alle relativo alle varianti urbanistiche necessarie per la realizzazione di opere pubbliche non conformi alle previsioni urbanistiche, viene stralciato in considerazione dell’opportunità di riformularlo in articolo a sé stante tenendo conto anche delle disposizioni semplificate introdotte dal testo unico sugli espropri. Il nuovo articolo viene inserito nel Capo IV dopo l’articolo 35 con la rubrica “Art. 35 bis (Varianti agli strumenti urbanistici generali e territoriali per la realizzazione di opere pubbliche)” e, su proposta dell’Assessore competente, viene integrato con un ulteriore comma relativo alla possibilità di variazioni agli strumenti urbanistici ed ai piani territoriali in sede di conferenza di servizi indetta dalla Regione su richiesta dei soggetti attuatori degli interventi

· all’articolo 9, al fine di chiarire a quale regolamento debbano fare riferimento i soggetti diversi dalle amministrazioni aggiudicatrici per l’affidamento di incarichi di progettazione, direzione lavori e accessorie, per importi inferiori alla soglia comunitaria, viene riformulato l’ultimo periodo del comma 4 con l’individuazione, come unica fonte, del regolamento di attuazione della legge

· all’articolo 10, in relazione alla modifica legislativa intervenuta successivamente all’approvazione dell’articolo con la legge finanziaria dello Stato 2004 che ha elevato al 2 per cento (in precedenza 1,50 per cento) l’incentivo alla progettazione che gli enti locali ripartiscono tra il personale interno all’amministrazione, viene modificato il comma 3 come segue:

“Per ogni singolo lavoro una somma non superiore al 2 per cento, al lordo degli oneri riflessi,  dell’importo …. .......(prosegue invariato)”

· all’articolo 19, il comma 2 relativo alla definizione dei lavori particolarmente complessi in presenza dei quali è possibile ricorrere alla procedura del dialogo competitivo, viene così riformulato in relazione alla nuova direttiva europea 18/2004:

“2. I lavori si intendono particolarmente complessi quando i soggetti attuatori non sono oggettivamente in grado di definire i mezzi tecnici o l’impostazione giuridica o finanziaria  per la loro realizzazione.”

· all’articolo 25, al comma 3 le parole “è invitato” sono da sostituire con le parole “può partecipare” al fine di evitare una possibile interpretazione errata volta ad escludere la procedura aperta dalle tipologie di gara che possono essere indette per la scelta di un nuovo contraente a seguito della risoluzione del contratto per errori progettuali eccedenti il quinto dell’importo originario 

· all’articolo 28, su proposta dell’Assessore competente, viene inserito un nuovo comma dopo il comma 5 per disciplinare l’affidamento da parte degli enti aggiudicatori  dell’incarico di collaudatore a soggetti esterni da scegliersi tra gli iscritti all’elenco regionale dei collaudatori

· all’articolo 29, per esigenze di coordinamento sistematico, senza modifiche di merito, vengono riformulati, accorpandoli, i commi 4 e 5 ed il comma 7 (che diventa 6), relativi alle polizze assicurative sui rischi di esecuzione, ai polizze indennitarie decennali, alle polizze per responsabilità civile verso terzi ed ai relativi massimali assicurati

· all’articolo 33, in relazione alle osservazioni formulate circa la possibilità per la legge regionale di imporre ad enti nazionali o comunitari l’esclusiva competenza dell’osservatorio regionale circa la raccolta dei dati e delle informazioni relative ai lavori pubblici,  considerata anche la sentenza della Corte Costituzione n. 134/2004 in base alla quale le forme di collaborazione e di coordinamento tra apparati statali, regionali e degli enti locali, qualora coinvolgano compiti ed attribuzioni di organi dello Stato, non possono essere disciplinate dalla volontà unilaterale ed autoritativa delle Regioni ma devono trovare il loro fondamento o il loro presupposto in leggi statali che le prevedano o le consentano, o in accordi tra gli enti interessati, vengono riformulati i commi 3 e 4 come segue:

“3. L'osservatorio regionale opera con strumentazioni informatiche nel rispetto di standard comuni che consentano l'interscambio delle informazioni con gli altri osservatori regionali ed i soggetti istituzionali interessati ad accedere o utilizzare le informazioni.

 4. L’individuazione dell’osservatorio regionale quale unica struttura di riferimento per l’acquisizione dei dati è perseguita attraverso la stipula di apposite intese con i soggetti istituzionali interessati.”

· all’articolo 34, per coordinamento sistematico l’indicazione sulla durata della Commissione viene spostata dal comma 10 al comma 2

· all’articolo 35, su proposta dell’Assessore competente, al comma 2 la parola: “licenze” viene sostituita con la parola : “titoli abilitativi” 

· all’articolo 42, al fine di coordinare il disegno di legge con la legge urbanistica regionale  in relazione all’articolo sulle varianti agli strumenti urbanistici sopra indicato, dopo il comma 1  viene inserito un nuovo comma con il quale si modifica l’articolo 17  della legge regionale 56/1977 aggiungendo il seguente comma:

“7 bis. Le varianti al Piano regolatore generale finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche sono disciplinate dalla normativa regionale di settore.”

Inoltre, l’elencazione delle disposizioni regionali da abrogare viene integrato con l’indicazione della lettera g) del comma 8 e dell’ultimo periodo del comma 9 dell’articolo 17 della legge regionale 56/1977. Per coordinamento sistematico infine le disposizioni abrogative contenute al comma 1 ed al comma 2 del disegno di legge vengono accorpate

· all’articolo 43 il comma 1, relativo all’entrata in vigore della legge, viene espunto e collocato in un articolo a sé stante.

L’intero testo modificato come sopra viene, quindi, posto in votazione ed approvato a maggioranza. 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: FI,  AN,  Lega Nord Piemont – Padania; non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi: DS, Rifondazione comunista, SDI, Riformisti – LD – La Margherita, Radicali – Lista Emma Bonino.

Viene nominato relatore il Consigliere Marengo.

Il testo verrà ora inviato all’Aula per la conclusione dell’esame. 
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